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Borse in cerca
di direzione
con le trimestrali
RINO LODATO

L e Borse mondiali continuano a
galleggiare nonostante le noti-
zie dal fronte inflazione creino

una certa preoccupazione. Non più di
tanto, comunque. Una risposta imme-
diata avremmo dovuto averla già
martedì scorso, quando la Fed ha con-
fermato aiuti ai mercati, nel caso ne a-
vessero bisogno. Stessa posizione da
parte della Bce. Bene Wall Street con
le Borse europee, solo Milano resta in-
dietro e chiude a -0,05%.

L'inflazione Usa è salita, ma il livello
a cui è arrivata non risulta tale da de-
stare preoccupazioni circa un cambio
di passo della Fed riguardo i piani di
sostegno all'economia e i tassi di inte-
resse. Nella giornata del Beige Book,
in calendario per ieri sera, era in pro-
gramma anche un intervento del pre-
sidente della Fed, Jerome Powell. Re-
sta alta anche l'attenzione agli svilup-
pi della pandemia, con lo stop tempo-
raneo negli Usa al vaccino anti-Covid
sviluppato da J&J e la denuncia della
lentezza del piano vaccinale in Giap-
pone, rispetto a quelli di altre econo-
mie avanzate.

Intanto, il petrolio è in rialzo in vista
dei dati sugli stock Usa e sull'attesa di
un aumento della domanda con la ri-
presa dell'economia. Negli Stati Uniti
i prezzi all’importazione a marzo han-
no segnato un +1,2%, sopra le stime
degli analisti. Gli investitori da ieri
hanno puntato i fari verso i conti delle
banche, che dovrebbero essere positi-
vi, come quelli di JPMorgan, che ha
annunciato un utile del primo trime-
stre a 6,84 miliardi di dollari, sopra le
stime. Bene anche i conti di Goldman
Sachs e Wells Fargo. l

L’Italia non è un Paese per donne
Nel 2020 ha registrato il peggiore calo dell’occupazione in Europa, soprattutto femminile

là Il nostro Paese
è anche in testa
per numero
di persone
inoccupate
che neanche
cercano impiego

ALESSIA TAGLIACOZZO

ROMA. La pandemia ha spinto al ri-
basso il tasso di occupazione in tutta
Europa, ma l’Italia ha registrato un ca-
lo maggiore della media soprattutto
per le donne, nonostante il massiccio
utilizzo degli ammortizzatori sociali.
Secondo i dati Eurostat riferiti al 2020
appena aggiornati, in Italia il tasso di
occupazione tra i 15 e i 64 anni è sceso
dal 59% del 2019 al 58,1%, a fronte di un
calo in Ue dal 68,5% al 67,7%. L’Italia ha
il dato assoluto peggiore dopo la Gre-
cia che, comunque, limita il calo dal
56,5% al 56,3%. Fa peggio, invece, in
termini di variazione annuale media
la Spagna, il cui tasso di occupazione
scende dal 63,3% al 60,9%. Il dato del
2020 non tiene conto delle nuove re-
gole sul calcolo dei lavoratori, che non
considerano occupate le persone che
sono in Cig da oltre tre mesi.

Per le donne in Italia il calo è più am-
pio, dal 50,1% al 49% (-1,1 punti), a
fronte della diminuzione dal 63,1% al
62,5% della media Ue (-0,6 punti). Tra
le donne di età compresa tra i 15 e i 64
anni, quindi, nel 2020 risultava al la-

voro meno di una su due, il dato peg-
giore ancora dopo la Grecia (al 47,5%),
ma, soprattutto, lontanissimo da
quello della Germania che, secondo i
dati provvisori, addirittura migliora
la percentuale al 73,2%. Se per le don-
ne il divario con la media Ue è di 13,5
punti, per gli uomini con un tasso di
occupazione al 67,2% il gap è di 5,7
punti. Questi dati tengono conto del
fatto che si sono persi posti di lavoro
soprattutto nei servizi e nel lavoro a
termine, settori con una più ampia
presenza femminile.

Nel complesso, in Italia nella media
2020 tra i 15 e i 64 anni risultavano oc-
cupate 22.223.000 persone con un calo
di 464.000 unità rispetto al 2019. Nello
stesso periodo la Francia ha perso
248.000 posti scendendo a 26,56 mi-
lioni di occupati. La Germania ha per-
so 626.000 occupati, ma con oltre 40

milioni di persone al lavoro. E questo
calo si è registrato in Italia nonostante
il blocco dei licenziamenti e il largo
uso degli ammortizzatori sociali, Ma
la pandemia ha pesato soprattutto
sulla sfiducia. È aumentato, infatti,
guardando ai dati complementari del

mercato del lavoro, l’esercito di coloro
che si dichiarano disponibili a lavora-
re ma non si impegnano nella ricerca
di un’occupazione e, quindi, non rien-
trano nella disoccupazione. Si tratta
di 3.045.000 persone tra i 15 e i 74 anni,
in aumento di quasi 200.000 unità. l

Ocse: per il lavoro l’Italia punti su istruzione e formazione
PAOLO LEVI

PARIGI. Una maggiore efficacia della P.a., magari con lo
sviluppo di piattaforme digitali ancora più semplici ed ef-
ficienti, è tra le «priorità essenziali» per assicurare il ri-
lancio dell’Italia verso un avvenire più prospero e radio-
so: questo, in sintesi, uno dei fondamentali messaggi ri-
volti al nostro Paese dall’Ocse, l’organismo per lo svilup-
po e la cooperazione economica internazionale, che ieri
ha presentato il rapporto “Going for Growth: Shaping a
Vibrant Recovery”, in presenza del segretario generale
dell’organismo, Angel Gurria, e del ministro dell’Econo -
mia nonché presidente di turno del G20, Daniele Franco.
La «priorità essenziale» per favorire la ripresa dell’Italia è
rappresentata dalla «promozione dell’efficienza della
pubblica amministrazione, principalmente nell’ottica di
migliorare la gestione degli investimenti pubblici e ren-

dere, al contempo, più efficaci l’assegnazione e il coordi-
namento dei compiti di attuazione delle varie politiche
tra i diversi livelli di governo. Passaggi chiave, questi ulti-
mi, per un efficace utilizzo dei fondi del “Recovery” e per
la piena realizzazione dei vantaggi attesi dalle previste ri-
forme strutturali», si legge nella scheda del rapporto con-
sacrata all’Italia, che mette anche in guardia sui rischi le-
gati all’attuale congiuntura. «La crisi - avverte l’organi -
smo - rischia di far calare ulteriormente i tassi di occupa-
zione, già bassi, e rafforzare le diseguaglianze, soprattut-
to per chi ha uno scarso livello di competenze e un basso
livello di formazione continua». Di qui la necessità di «u-
n’offerta efficace», a cominciare dal campo dell’istruzio -
ne. Anche in vista della ripartenza che seguirà gli anni bui
della pandemia, il nostro Paese viene invitato ad andare
avanti con la semplificazione fiscale, spingere sulla digi-
talizzazione e rimuovere i vincoli dallo smart-working.

Una donna all’uscita di un Centro per l’impiego
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